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Alla Direzione dello «Scudo crociato» 

Attacco delle sinistre de 
Andreotti sotto accusa anche per gli annunciati provvedimenti per la scuola, l'Università e il siste
ma sanitario — Donat Cattiti: « Siamo in presenza di una linea di destra senza un dibattito nel Par
tito » — Si è parlato anche del Vietnam — Vivace discussione sulla crisi siciliana alla Direzione PSI 

Rifiutato l'adeguamento del bilancio statale al nuovo quadro istituzionale 

Solo cento miliardi in più 
alle decisioni del governò p e r il fondo delle Regioni 

Il governo non ha potuto contestare le esigenze poste dal PCI ma ha dato una risposta inadeguata é contraddittoria 
Respinti gli emendamenti comunisti, compresi quelli per le pensioni, la sanità e gli invalidi civili - Gli interventi 

di Barca e Raucci - Contrasto di valutazioni fra Taviani e Malagodi sulla crisi economica 

Si sono riunite ieri le Dire
zioni della DC e del PSI. I 
programmi fissati per le due 
riunioni erano noti: la DC do
veva provvedere al rinvio a 
gennaio (ed oltre) dei proble
mi che urgono dinanzi al Par
tito; il PSI si era posto 11 com
pito di portare a termine il 
lungo travaglio post-congres
suale con l'assegnazione degli 
incarichi di lavoro su scala 
nazionale. Cosi è avvenuto, nel-
l'un caso come nell'altro. L'an
damento delle due riunioni di 
Direzione, tuttavia, non è sta
to privo di significato politico. 
Porlani, intanto, ha raggiunto 
l'obiettivo che si era prefisso 
di far scivolare di qualche set
timana ancora il termine fis
sato per la convocazione del 
Consiglio nazionale e del Con
gresso dello « Scudo crociato»; 
nel corso della Direzione de, 
però, è emerso con sufficiente 
chiarezza che la permanenza 
in vita dell'attuale governo 
rappresenta un pericolo ed au
menta i danni 5n ogni settore 
della vita nazionale. Questo il 
significato delle denunce pro
nunciate dai rappresentanti 
delle correnti di sinistra, che 
non sono state da nessuno con
trobattute. 

Il compito di svolgere la re
lazione alla Direzione dwio-
crLstiana era stato affidato al 
segretario organizzativo, Ar-
naud. Forlani si è limitato a 
una breve introduzione della 
quale non è stato diffuso il te
sto. La Direzione, comunque, 
nonostante l'impostazione elu
siva del lavori, si è trovata 
subito di fronte alle due que
stioni politiche più acute: l'ag
gravamento della situazione 
nel Vietnam; la polemica sul 
centro-destra. Per il Vietnam, 
il presidente del Consiglio na
zionale, Zaccagnini. ha chiesto 
un chiaro pronunciamento del 
Partito, prima ancora che del 
governo, contro ì bombarda
menti americani e per una so
luzione pacifica del conflitto. 
Ne è seguita una animata di
scussione (sulla quale non è 
stato riferito niente di uffi
ciale), nel corso della quale il 
segretario della DC si sarebbe 
richiamato alle recenti prese 
di posizione del Popolo. Non 
è stato comunque stilato un 
documento sulla questione. 

Riguardo alla questione del 
governo, Donat Cattin ha pro
nunciato un intervento forte
mente critico. Il legger della 
corrente di « Forza nuòve » ha 
preso atto del giudizio positi
vo dato da Forlani sul con
vegno economico di • Perugia 
ed ha anche apprezzato la di
sponibilità della segreteria del 
partito per un dibattito poli
tico a che consenta alta DC di 
uscire dall'attuale stato di 
ibernazione ». Tuttavia, Donat 
Cattin si è detto perplesso di
nanzi alle proposte di rinvio. 
poiché oggi un rinvio «può 
essere usato per forzare la si
tuazione politica in una deter-
minata direzione ». « Infatti — 
ha detto l'ex ministro del La
voro — si parla della presen
tazione di un disegno di legge 
sulla scuola secondaria supe
riore e sull'Università che per 
guanto se ne sa ha più aspetti 
negativi che positivi; si parla 
di una riforma sanitaria me
glio definibile come controri
forma, poiché non solo lascia 
sopravvivere il sistema delle 
mutue, ma dà anche luogo alla 
creazione di una sorta di con
tiguo di amministrazione del
le mutue stesse». Altri fatti 
« negativi » ricordati, quelli del 

« fermo » di PS e della solu
zione data al problema RAI-
TV. « Siamo in presenza — ha 
detto Donat Cattin, che ha 
criticato anche lo sbocco dato 
alla crisi Montedlson — di una 
linea di destra senza discus
sione di Partito » Da qui la 
richiesta di un «dibattito po
litico generale ». Una richiesta 
nello stesso senso è stata for
mulata dal moroteo Morlino. 
La senatrice Falcuccl ha pro
posto un dibattito in sede di 
partito sulla scuola, prima che 
il Consiglio dei ministri deci
da sulle cosiddette leggi Scal-
faro (Università e scuole se
condarie sunerlorl). 

A tutte queste richieste, che 
erano altrettante accuse alla 
politica del governo di centro
destra. Andreootti ha risoosto 
con un breve intervento, di
chiarandosi disDnsto ad affron
tare In Direzlonp un « annrn-
[andito esame » rielle nupstionl 
dplla scuola, della riforma sa
nitaria, ed anche delln Mon-
tedlson (oer la anale il oresl-
dente dpi Consiglio ha vanta
to la «tempestività e. chiarez
za » della nosizione del gover
no). La relazione di Arnaud 
ha trattato r>revalentemente 
dei risultati delle elezioni del 
26 novembre. 

Su 'proposta del senatore 
Marcora (basista) è stato de
ciso. infine, di costituire una 
commissione di studio sul si
stema elettorale da adottare 
per il Congresso TI auorttm 
— cioè la proporzionale cor
retta da una « soglia » che ren
de obbligatorio 11 raggiungi
mento da Darte dell»» correnti 
del 15 r>er cento del voti — 
sembra orma' condannato. At
tualmente. la solido"*» nlù 
nrohnhlle anoare nuplla del
l'adozione d! un sistema rn«<*-
pioritarfo. che oermptt» nero 
alle minoranze una rtistrihiiz'o-
ne nrmnrzionale dei r>ostÌ di
sponibili. 

E' probabile che la prossi
ma riunione della Direzione 
de sia dedicata proprio alla 
discussione del sistema elet
torale interno. Solo in un se
condo tempo dovrebbero es
sere affrontati alcuni proble
mi politico-legislativi (scuola, 
ecc ). per giungere poi alla 
discussione politica generale. 
La scelta di Forlani è insom
ma quella dei tempi lunghi. 

- Dopo la riunione della Dl-
rezlne de, Andreotti si è recato 
ieri sera al Quirinale. 

Riguardo alla questione del 
governo, vi è da registrare un 
commento pubblicato ieri dal
la Stampa. Il giornale torine
se sottolinea che « la maggio-
ronza è scarsa, ma soprattut
to poco convinta ». ed osserva 
che rimane in piedi il pro
blema di una « maggioranza 
più impegnativa e più am
pia», ammettendo che le ulti
me sortite di Andreotti. in 
materia soprattutto di prov
vedimenti antisciopero, non 
possono che avere il risultato 
di rendere più difficile il di
scorso tra DC e PSI. 

lltL "jl ^ Direzione socia
lista, come riferiamo a parte. 
ha approvato un documento 
sul Vietnam. Una vivace di
scussione politica si è svolta 
in relazione al recente accor
do di centro-sinistra per il 

governo siciliano. Le correnti 
di sinistra hanno criticato la 
professione di anticomunismo 
che è contenuta nel documen
to firmato dai quattro partiti 
della maggioranza, • e quindi 
anche dal PSI, in Sicilia; la 
scelta politica compiuta a Pa
lermo (criticata anche local
mente •; dalla sinistra sociali
sta). comunque, non è stata 
difesa neppure da tutti i 
membri della maggioranza. 

••'• Quanto alla distribuzione de
gli incarichi, una decisione de
finitiva è stata rinviata a sta
mane. Per 1 gruppi demarti-
nlano e nennlano, ieri si da
vano per certe queste attribu
zioni: alla corrente del segre
tario del Partito andrebbero 
l'amministrazione (De Pasca-
lls), la rivista Mondo operaio 
(Coen), gli enti locali (La
briola), la sezione economica 
(Giolittl), l'ufficio culturale 
(Vittorelli). gli organismi di 
massa (Venturini) e l'urficlo 
problemi del lavoro (Bartoc-
ci). Ai nennianl, secondo in
formazioni di agenzia, dovreb
bero toccare l'organizzazione 
(Formica), l'ufficio Internazio
nale (Zagarl), il turismo (U-
svardi) e il centro studi (Cat
tano. Non sono state diffuse 
anticipazioni sugli uffici at
tribuiti alle altre correnti. 

C. f. 

Unanime richiesta della Commissione parlamentare su iniziativa comunista 

II governo dovrà rèndere noto 
Fatto di pròroga alla RAI-TV 

Il governo dovrà chiarire 
dinnanzi alla Commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la Rai-TV 1 modi con i quali 
la stessa commissione potrà 
esercitare, nel prossimo perio
do, un effettivo controllo su
gli Indirizzi ed la gestione del
l'ente; e dovrà anche rendere 
noto qual è il testo dell'atto 
amministrativo con il quale 
è stata concessa la proroga 
della convenzione con la Rai-
TV. , » , . • .*' 

Una decisione In questo sen
so è stata adottata dal Comi
tato esecutivo della Commis
sione che si è riunito ieri. Il 
problema è stato sollevato dal 
compagno Dario Valori che 
ha innanzi tutto protestato 
per la decisione del governo 
di effettuare la proroga con 
atto amministrativo e dun-

' que senza alcun effettivo con
trollo parlamentare. Va det
to, oltretutto, che 1 concreti 
contenuti dell'atto ammini

strativo non sono noti: e bi
sognerebbe, dunque affidarsi 
soltanto alle promesse di An
dreotti; promesse che sono 
state già smentite nei fatti nel 
corso delle .quarantotto ore 
successive. 
"* La duplice richiesta del com
pagno Valori ha dunque tro
vato concordi gli altri membri 
della Commissione (nella qua
le sono rappresentati tutti i 
partiti): e 11 presidente Seda
ti ha assicurato il suo inter
vento presso il Governo per 
garantirne l'esecuzione. 

Questo Intervento, vogliamo 
' aggiungere, appare ancóra più 
. urgente alla luce degli ultimis
simi avvenimenti: la inattesa 

' « raccomandazione »' del - - Co-
- mitato che fa capo al Mini-, 
stero delle Poste di modificare 
gli orari di programmazione,-
il modo stesso in cui la RAI 

.'intende avviare e sviluppare 
la produzione per i prossimi 
mesi. 

Giunta di sinistra 
e sindaco PCI a 
Minervino Murge 

BARI. 21 
Dopo dodici anni una am

ministrazione di sinistra, con 
un sindaco comunista, è tor
nata al Comune di Minervi
no Murge. 

Ieri sera 11 consiglio comu
nale ha eletto sindaco il com
pagno Vincenzo Rana. - La 
giunta, è risultata composta 
da due assessori socialisti e 
da quattro comunisti. 
- E* stata la forte avanzata 
del nostro partito che ha con
sentito - che a Minervino si 
rendesse possibile la forma
zione di una maggioranza di 
sinistra. . 

Il ' dibattito sul ' bilancio 
preventivo dello Stato — con
clusosi ieri alla Camera con 
l'approvazione da i parte del
la maggioranza — non è sta
to, come 11 governo avrebbe 
desiderato, un episodio inco
lore ' e rituale, ma un mo
mento, del resto non ancora 
concluso, della lotta dell'op
posizione di sinistra ed in 
specie del nostro partito con
tro la linea conservatrice 
del centro-destra. Sotto l'In
calzare dell'azione parlamen
tare comunista, è venuto in 
primo plano un nodo politi
co nuovo e rilevante: il con
flitto apertosi fra le scelte 
politiche e finanziarie del go
verno e i diritti e le aspira
zioni delle venti Regioni. 

Il bilancio è stato in prati
ca concepito come se non 
fosse intervenuta la pienezza 
dei poteri che la Costituzio
ne assegna alle Regioni. Ciò 
ha aperto, oltre tutto, un prò-
blema di - compattezza della 
maggioranza, parte della qua
le non poteva non essere sen
sibile, per ragioni politiche 
o per influenze locali, alla 
contestazione mossa al bilan
cio. Il governo è. cosi, ricor
so ai ripari raffazzonando al
l'ultimo momento un emen
damento che porta da 40 a 
140 miliardi il fondo per 1 
piani regionali di sviluppo. 
Questa vicenda, che ha anche 
tratti di grottesco, merita di 
essere riassunta. -

Dopo l'unanime pronuncia
mento delle Regioni per un 

I missini aggrediscono selvaggiamente il pubblico presente 

Napoli: rabbiosa reazione fascista 
alla condanna del Consiglio comunale 

Avevano fatto intervenire squadre di picchiatori • j l sindaco costretti} a far sgombrare l'aula - Nove persone, tra cui vigili tir 
bani e agenti, ferite - Consegnato al governo il «dossier» sullo mo * Protesta della FGCI per l'arresto di 3 giovani comunisti 

r 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 21. 

' Tutti i ' gruppi antifascisti 
del Consiglio comunale e la 
Giunta, a nome della quale ha 
parlato il sindaco De Michele. 
hanno approvato stanotte un 
documento di ferma condanna 
delle violenze fasciste, espri
mendo lo sdegno della città 
per l'attentato avvenuto il 12 
dicembre a Fuorigrotta e per 
quelli del giorni successivi; 
contemporaneamente è stato 
deciso di distribuire nelle 
scuole 11 testo della Costitu
zione repubblicana e di isti
tuire borse di studio per sti
molare le ricerche storiche sul
la Resistenza 

L'isolamento In cui si sono 
venuti a trovare ha scatena
to la rabbia dei missini, che 
avevano fatto convenire nel

l'aula consiliare del Maschio An
gioino le loro squadre di pic
chiatori; tra costoro faceva 
spicco il padre del consigliere 

Duro giudizio sul compromesso dì centrosinistra 

Sicilia: la sinistra del PSI 
critica l'accordo quadripartito 

«Ci siamo arresi alla DC facendo da puntello alle sue scelte 
moderate» afferma un documento della corrente lombardiana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

«In Sicilia ci siamo arre
si alla DC facendo da pun
tello e da copertura alle sue 
scelte moderate e integrali
ste»: con questo durissimo 
giudizio, articolato in un am
pio documento di crìtica al 
gruppo dirigente locale del 
PSI, la sinistra lombardiana 
ha denunciato l'accordo qua
dripartito che. siglando due 
mesi di manovre e di intrighi. 
non ha potuto evitare che ieri 
sera al Parlamento siciliano 
si avesse la clamorosa verifi
ca dell'inesistenza di una qual
siasi coesione dello schiera

mento di centro-sinistra. 
Il candidato alla presiden

za della giunta di governo, il 
DC Giummarra, è stato in
fatti eletto con un voto di mi
noranza. essendogli venuto a 
mancare il sostegno di ben un 
quinto dei suffragi della coa
lizione che ufficialmente Io 
sostiene; mentre per l'elezio
ne dei suoi 12 assessori il 
neo-presidenu» ha invocato e 
ottenuto un rinvio a sabato 
nella speranza che nel frat
tempo si riesca a sedare la 
rissa pei le poltrone e il sot
togoverno 

Anche da queste cose vte-
ne la riprova che la soiu7io-
ne della crisi «è grave e for-

LA CONFERENZA AGRARIA DEL PCI 
CONVOCATA IN MARZO A VERONA 

La terza Commissione del Co
mitato centrai* del PCI ha con
vocato la terza conferenza agra
ria nazionale che si svolgerà a 
Verona ai primi del mese di 
marzo. La riunione della terza 
Commissione è stata aperta da 
una relazione del compagno 
Gianfranco Borghini sui proble
mi delle lotte contrattuali e per 
le riforme. Dopo un ampio dibat
tito si è passati al secondo 
punto all'ordine del giorno, 
gjuello relativa alla convocazione 
•Wla conferenza agraria. La re
lazione è stata tenuta dal com
pagno Emanuel* Macaluso il 
quale ha sottolineato la validità 
dalle scelte del nostro partito nel 
«•Hip* della politica agraria 

mettendo in luce il significato 
delle lotte per l'affitto per il su
peramento della mezzadrìa • 
della colonia. 

Macaluso ha indicato fra gli 
obiettivi di fondo della confe
renza quelli della politica agra
ria delle Regioni e dell'appro
fondimento della posizione dei 
comunisti nei confronti dei gravi 
problemi aperti dalla politica co
munitaria. 

La conferenza nazionale sarà 
preparata attraverso un vasto 
dibattito di baso, puntando in 
modo particolare sulla realizza-
zion* di * conferenze regionali 
nelle quali discutere gli obiettivi 
di lotta per lo sviluppo dell'as
sociazionismo contadino 

temente lesiva del ruolo, del 
prestigio e dell'autonomia del 
PSI » Ma per I lombardiani 
il punto più grave è soprat 
tutto dato dalla accettazione 
di « un meccanismo di svilup
po che ha già significato de
gradazione e svuotamento 
dei valori di libertà propri 
dell'istituto autonomistico ». 

Ancora, e il programma si
glato dai quattro partiti, fa
cendo proprie le scelte cen-
trtste. sanziona il trionfo del
le forze moderate e antime-
rid'onalisti. determinando di 
fatto 1 espulsione delia forza 
socialista dalla direzione poli
tica regionale e dando pertan
to largo successo alle posizio
ni più retrive e oltranziste 
rappresentate dal gruppo fan 
fanianu ». 

Infine, I Iomburdianl sotto
lineano come, anziché « assor 
bire il contribuì delle mas
se popolari cne trovano nel 
PCI la loro espressione poli
tica ». il gruppo dirigente lo
cale dei PSI abbia sottoscrit
to quell'impegno di netta anti
tesi a lutti i totalitarismi con 
cui v.ene rosi «accettato il 
principio degli opposti estre
mismi. dichiarandosi il parti
to disposto a combatterli ». 

La riprova della fondatez
za del giudizio della sinistra 
socialista e fornita del resto 
dal tono difensivo del docu
mento con cui 11 comitato 
regionale del PSI ha ratifica 
to l'operato dei la segreteria, 

g. f. p. 

comunale ' fascista Massimo . 
Abbatangelo, che si è-assun
to il ruolo di dare il via alle 
provocazioni — spalleggiato 
da altri - noti mazzieri, tutti 
pregiudicati o in attesa di giu
dizio per aggressioni squadri-
stlche — nei confronti degli 
antifascisti cne erano presenti 
ai lavori consiliari. E' stato a 
questo punto che l'Abbatan-
gelo figlio, spiccando un volo 
dal banco In cui sedeva, si 
è letteralmente tuffato sul re
parto riservato al pubblico 

Il sindaco si è visto costret
to a far sgomberare l'aula, 
fuori della quale I picchiatori 
fascisti, favoriti dal compor
tamento della polizia e dei 
carabinieri, hanno continuato 
a dare sfogo alla loro rabbia: 
nove tra cittadini presenti, 
vigili urbani e agenti sono ri
masti feriti; di essi il più gra
ve è il compagno dott. Pietro 
Magliulo ricoverato in stato 
di choc all'ospedale Pellegri
ni per essere stato colpito al
la testa. Anche l'Abbatangelo 
è andato a farsi medicare una 
ferita al mento, che si è pro
dotta nel volo compiuto sulla 
folla; ma egli ha sostenuto 
di essere stato colpito con un 
coltello, il che è risultato, dal
le indagini della polizia, com
pletamente falso. Tuttavia il 
consigliere comunale missino 
ha accusato un operaio del-
l'Italsider. il compagno Enri
co Bercioux, di 23 anni, di 
averlo colpito e la polizia ha 
prontamente arrestato il gio
vane antifascista e con lui il 
fratello Vittorio di 17 armi 
e un altro giovane, compagno 
Giovanni Dantino. di 19 anni. 
E questo è l'aspetto più gra
ve di quanto è accaduto dopo 
eli incidenti: i funzionari di 
PS in servizio e gli ufficiali 
dei CC hanno eseeuito i tre 
arresti e I controlli su indi
cazione del consigliere missi
no. 

Solo due. Invece. I picchia
tori fascisti arrestati: Claudio 
Abbatangelo fratello del con
sigliere) e Luigi Branchino; 
mentre per Massimo Abba
tangelo — che è in libertà 
provvisoria dopo essere stato 
condannato a due anni e un 
mese per l'Incendio della se
zione del PCI di Fuorigrotta 
— e per il padre è stata pre
sentata solo denuncia per ris
sa a piede libero, per trascor 
sa flagranza, denuncia com
minata — incredibile — an
che al dott Magliulo che si 
trova in ospedale. Altra denun
cia. ancora più lieve (manife
stazione e grida sediziose) per 
sei notissimi squadristi, alcu
ni dei quali dirigenti provin
ciali del MSI. tutti con pro
cessi pendenti e libertà prov
visoria in seeuito a condan
ne: Italo e Pietro Sonimeli». 
Salvatore Caruso. Luciano 
Schifone, Francesco Mormile 
e Antonio Conanzi. 

Tutti i nomi che abbiamo 
riportato (tranne quest'ulti
mo) si ritrovano nel « dos
sier» che una rappresentanza 
della « consulta antifascista » 
(di cui fanno parte PCI. PSI. 
DC. PSDI. PRI. PLI, i rispet
tivi movimenti giovanili, or
ganizzazioni partigiane, orga
nizzazioni sindacali. ACLI e 
centri di studi democratici) 
ha inviato alla magistratura 
e ha presentato stamane al 
sottosegretario agli Interni 
Sarti per denunciare le gravi 
responsabilità dell'autorità di 

T - *\ - * ^ 

.-.-.\ - * 
governo e della polizia 

Il « dossier a sarà inoltre 
inviato al ministro della giu
stizia e al presidente del Con
siglio Superiore della Magi
stratura poiché testimonia la 
intollerabile clemenza dimo
strata con costoro dai respon
sabili della magistratura na
poletana: sono ben 35 1 prò. 
cessi- aperti e non conclusi 
durante l'ultimo anno a cari
co di questi professionisti del
la violenza fascista, per i quali 
— quando vi è stata condan
n a — è intervenuta con sor
prendente prontezza la con
cessione della libertà provvi
soria. 

Di questo il governo - è 
chiamato a dar conto: di que
sta sistematica violazione a 
Napoli delle leggi antifasciste. 
della Costituzione, ai cui va
lori si sono richiamati ancora 
stanotte tutti i gruppi demo
cratici in Consiglio comunale 

approvando immediatamente 
dopo gli incidenti un ordine 
del giorno In cui « 11 Consiglio 
comunale esprime deplorazio
ne per il grave atteggiamento 
del consigliere Abbatangelo»; 
Inoltre una delegazione com
posta dal vlcesindaco sociali
sta Carpino, dal capogruppo 
d.c. Forte e dal compagno 
Jossa per 11 PCI si è recata 
in questura per chiedere 
l'immediato rilascio degli an
tifascisti arrestati e le misu
re necessarie nel confronti 
del fascisti; passo analogo 
aveva compiuto il vice presi
dente del Consiglio regionale 
compagno Gomez. In serata 
la segreteria della FGCI ha 
denunciato in un documento 
11 grave significato dell'arre
sto del compagno Enrico Ber-
cioux (membro del Comitato 
Centrale della FGCI) e degli 
altri due giovani compagni. 

La segreteria nazionale della 

FGCI - in un documento ha 
espresso la «più ferma prote
sta per l'arresto dei fratelli 
Bercioux e del compagno Dan-
tino, dirigenti della FGCI na
poletana, avvenuto su indica
zione di alcuni noti picchiato
ri fascisti». 

«Nel chiedere l'immediata 
scarcerazione dei compagni 
colpiti dalla repressione — 
continua il documento — e 
stigmatizzando il comporta 
mento delle forze dell'ordine, 
ancora una volta sollecite nel 
reprimere ingiustamente 1 gio
vani democratici, e pronte a 
tollerare le ripetute e docu
mentate violenze squadristiche 
la segreteria nazionale della 
FGCI ha espresso la propria 
solidarietà alla FGCI napole
tana e chiama tutta l'organiz
zazione a lottare per spezzare 
la trama nera 

Ennio Simeone 

Ancora nessun accordo per la formazione della giunta 

Gravi responsabilità de per la 
paralisi dell'Assemblea sarda 

Dalla nostra redazione 
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- La crisi regionale non ' si 
risolve, si parla anzi di « tem 
pi lunghi » Il presidente Giagu 
potrà presentare — se gli ac
cordi tra i cinque partiti per 
la formazione di una maggio
ranza allargata ai sardisti an
dranno in porto — la nuova 
Giunta di centro-sinistra en
tro la prima decade o addirit
tura alla fine di gennaio-

Intanto la situazione sarda 
si aggrava. la crisi economica 
e sociale diventa drammatica. 
I problemi esplodono, le lotte 
operaie e contadine si fanno 
più acute. le città sono inve
stite da un profondo males 
sere. Tutto ciò avviene men
tre si intensifica i'attacco del 
governo di centro-destra al
l'autonomia regionale, mentre 
Andreotti — anche ieri, rice
vendo la delegazione di am
ministratori e di sindacalisti 
delle zone minerarie, accom
pagnata dallo stesso Giagu e 
dal vice presidente del Con
siglio regionale compagno 
Congiu — ha eluso ancora una 
volta i più urgenti problemi sul 
tappeto. Negli incontri roma
ni. infatti, non si sono com
piuti seri passi in avanti circa 
la definizione dei tempi per 
la attuazione del cosi detto 
« pacchetto Piccoli » (settemi
la nuovi posti di lavoro con
tinuamente promessi, specie 
in campagna elettorale, e 
sempre vanificati). 

Il governo di centro-destra 
fa la sua parte, cioè la sua 
politica antipopolare. Allo 
stesso tempo la Regione è 
bloccata a causa dell'ostinata 
pretesa della DC di voler ri
solvere la crisi in termini di 
potere e con un'ennesima ope
razione di sottogoverno. 

• Ci troviamo In Sardegna 

— dice il compagno Andrea 
Raggio, presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale — di fronte ad un preoc
cupante vuoto di potere: da 
circa nove mesi l'attività del
l'assemblea è praticamente 
bloccata, e manca una giunta 
che possa operare nella pie
nezza dei suoi poteri, con auto
revolezza e forza politica La 
DC e gli altri partiti che inten
dono concorrere - alla ' forma 
zione della nuova Giunta, non 
dimostrano la volontà politica 
d: affrontare in modo nuovo la 
grave crisi della Regione. Il 
dibattito politico e program
matico tra I partiti stenta ad 
avviarsi, nonostante in questo 
senso uno sforzo particolare 
sia stato fatto dal PSd'A col 

documento del suo ' comitato 
centrale che offre una piak 
taforma utile per un confronto 
tra le forze democratiche e 
autonomistiche ». 

« Il rapporto tra i partiti — 
ha concluso il compagno Rag
gio — rischia di impantanarsi 
sulla contrattazione dei posti 
di potere, mentre dalla crisi 
è possibile uscire solo rea li z 
zando un quadro politico, 
quello indicato dalla conferen
za meridionale di Cagliari, ca
pace di consentire alla mag
gioranza ed all'opposizione di 
svolgere in pieno il loro ruolo. 
senza confusioni di responsa
bilità, ma anche senza ele
vare artificiosi steccati ». 
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cospicuo aumento (fino a 
1400 1500 miliardi) del fondo 
di sviluppo, la maggioranza 
ha dovuto accettare merco
ledì una sospensione del di
battito in aula e una riunio
ne speciale della Commissio
ne bilancio. In questa sede. 
come ieri ha riferito il rela
tore, le forze di centro-de
stra hanno obbiettato che non 
si poteva procedere ad un fi
nanziamento cospicuo del 
fondo perchè non esistono 
ancora 1 piani di sviluppo cui 
riferirlo. Contemporaneamen. 
te, 11 giornale della DC obbiet
tava che le Regioni non pote
vano pretendere di risolve-
re un problema tanto grosso 
nel giro di poche ore (un'ac
cusa assurda: le Regioni so
no mesi che chiedono di es
sere consultate sulla elabora
zione del bilancio). Infine il 
ministro dei Tesoro, Malago
di ha affermato in sede di 
replica alla discussione gene
rale che non si sarebbero po
tuti dare troppi denari alle 
Regioni perchè esse mancano 
di strumenti operativi capa
ci di poter effettuare spedi
tamente la spesa, con il ri
schio di un ulteriore aumen
to del residui passivi. 

Dunque, tre argomentazio
ni una in contraddizione con 
l'altra, e tutte e tre contrad
dette. alla fine, dalla decisio-
ne del governo di aumenta
re, pur in quantità radical
mente insufficiente, il fondo 
di sviluppo. Cosicché è sta
to facile agli oratori comu
nisti (il compagno RAUCCI 
in sede di illustrazione degli 
emendamenti, e 11 compagno 
BARCA In sede di dichiara
zione di voto) notare che le 
motivazioni addotte dal go
verno erano Insostenibili per
chè non si possono elabora
re piani di sviluppo in as
senza di una qualsiasi base 
finanziaria e perchè di sicu
ro c'è che è l'amministrazio
ne centrale ad essere inca
pace di spendere (9.000 mi
liardi di residui passivi!) 
mentre le Regioni hanno già 
apprestato piani d'intervento 
settoriale Immediato per ol
tre mille miliardi. 

Aumentando 11 fondo di svi
luppo di soli 100 miliardi 11 
governo non ha neppure mi
nimamente affrontato il prò. 
blema ma ha dovuto ammet
tere la fondatezza della pro
testa dell'opposizione di sini
stra e delle- Regioni cdntro 
i ridicoli 40 miliardi origina
riamente previsti. La sostan
za dello scontro rimane — 
come ha notato Barca — im
mutata: il governo si è ri
fiutato di dare inizio a quel
la svolta nella struttura e nei 
contenuti del bilancio che è 
resa indispensabile dal decen
tramento regionale, a meno 
che — e il sospetto è del 
tutto fondato — non si vo
glia deliberatamente destina
re al fallimento il nuovo isti
tuto democratico. 

Naturalmente la battaglia 
per far collimare il bilancio 
con le esigenze dello svilup
po del paese e con la nuo
va realtà istituzionale non si 
esaurisce nel voto della Ca
mera. VI sarà un rinnovato 
scontro al Senato, vi sarà 
certamente un'azione delle Re
gioni 

Il voto sul bilancio è sta
to preceduto da numerosi 
voti sugli emendamenti co
munisti, tutti respinti. Que
sti emendamenti avevano una 
caratteristica comune: quel
la di attuare nei fatti il tra
sferimento di mezzi finanzia
ri dalla amministrazione cen
trale o dai carrozzoni buro
cratici alle Regioni. C'era, na
turalmente, l'emendamento che 
aumentava a 1500 miliardi 11 
fondo per 1 piani di svilup
po. ma c'erano anche quelli 
che trasferivano la metà del
lo stanziamento centrale per 
1* addestramento professiona
le (illustrato dal compagno 
BARTOLINI), 1 finanziamen
ti supplementari alI'ONMI (il
lustrati dalla compagna 
CHIOVINI), 100 del 185 mi
liardi del fondu per la futu
ra copertura della riforma sa
nitaria (illustrato dal compa
gno VENTUROLI): tali mi
liardi. se trasferiti alle Re
gioni. sarebbero stati utiliz
zati per strutture da desti
nare alla lotta contro la mor
talità infantile e gli Infortu
ni sul lavoro e all'assisten
za agli anziani. Di speciale 
rilevanza l'emendamento che 
iscriveva a bilancio 535 miliar
di per coprire l'onere derivan
te dall'assunzione a carico del
lo Stato delia pensione so
ciale (illustrato dal compa
gne GRAMEGNA). Altri e-
mendamenti respinti sono 

Nonostante la fallimentare esperienza 

RIESUMATO IL CENTRO-SINISTRA 
ALLA GIUNTA REGIONALE MARCHE 

Dalla Mitra redaiioae 
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I quattro partiti del centro 
sinistra hanno eletto la nuo
va Giunta regionale: presi
dente, il de. Tiberi; 4 asses
sori de . 2 socialisti. 1 social
democratico e 1 repubblicano. 

II gruppo consiliare comu
nista ha votato contro questa 
ulteriore riesumazione del 
centro sinistra, una « formu
la » di potere che ha già por
tato la Regione alla paralisi 
completa. 

Ha riassunto i motivi del no 
del PCI il compagno Nino Ca
va tassi: un centro sinistra che 
non esprime un giudizio sul 
governo Andreotti, pur distin
tosi per la sua offensiva antl-
regionalistica, che rispolvera 
la discriminatoria teoria della 
omegeneizzazione fra governo 
regionale e giunte locali « in
capace di offrire una chiara 
indicazione di scelta di cam
po e soluzioni concrete dei 
problemi », che al posto di 
programmare gli interventi si 
esercita sulla metodologia del

la programmazione, che ridu
ce la partecipazione ad una 
collaborazione fra Giunta ed 
uffici burocratici, escludendo 
le altre forze politiche, «un 
centro sinistra — ha rilevato 
Cavatassi — che non spende 
nemmeno una parola di pur 
generica solidarietà con 1 me
talmeccanici. i contadini, le 
maestranze della Montedison 
di Pesaro In lotta per Impe
dire la chiusura dello stabili
mento». 

w . m. 

stati quello relativo a uno stan-
z'amento per l'assistenza e 
la previdenza dei pescatori 
(presentato dal compagno 
BALLARIN) e quello che au
mentava di 2K miliardi la ci
fra per l'assistenza sanitaria 
a favore degli invalidi civili 
(il compagno FAENZI, pre

sentatore dell'emendamento, 
ha richiamato 11 quadro 
drammatico di questo delica
to aspetto dell'intervento so
ciale). 

Per quanto riguarda gli 
aspetti generali della politica 
economica c'è da registrare 
una significativa differenza 
di valutazioni fra Taviani e 
Malagodi. Intervenuti a giu
stificare 11 progetto di bilan
cio. Il ministro del bilancio 
ha espresso un giudizio as
sai preoccupato sulla situa
zione economica che si fon
da sul duplice fenomeno del
la stagnazione della produ
zione industriale e della con
tinua riduzione dell'occupa
zione (142.000 occupati in 
meno fra l'ottobre 1971 e l'ot
tobre 1972). Malagodi. invece, 
nell'evidente sforzo di dimo
strare che la presenza libera-

' le al governo avrebbe avuto 
qualche effetto positivo, ha 
parlato di una ripresa pro
duttiva che sarebbe in atto 
e di solidità della lira. 

Attaccando questa oscilla
zione di giudizi, il compa
gno Barca ha detto che, al di 
là di fattori contingenti, la 
situazione rimane drammati
ca nel suol elementi di fon
do (occupazione e prezzi) e 
ad essa non si fa fronte par
lando di programmazione ma 
avviandola concretamente su 
basi radicalmente diverse dal 
passato. 

e. ro. 

Prezzi 
{Dalla prima pagina) 

sta, lo scarica sui prezzi; do
ve c'è riduzione di imposta, in
cassa tutta o parte della ridu
zione. E' ovvio che il risultato 
finale di un tale modo di agire 
è una spinta complessiva allo 
aumento dei prezzi.' 

BURRO A 1600 LIRE. Acco
gliendo una proposta della Le
ga cooperative, il governo ha 
ottenuto dalla Comunità euro
pea l'importazione di 300 mila 
quintali di burro, che verrà 
messo in vendita ai prezzo di 
160 lire l'etto con la dicitura 
« burro proveniente dagli ani 
massi CEE ». I*a quantità e pe 
rò molto limitata. Inoltre, una 
proposta più generale fatta per 
la carne — controllo dell'Azienda 
statale dei mercati (ALMA) sul
la carne importata e fissazione 
del prezzo finale — viene anco
ra una volta respinta. 

FARMACO RIDOTTO. Un an
tibiotico. dal quale sono state 
e figliate» ben 200 specialità. 
viene ridotto di prezzo del 23 
per cento. Si tenga presente 
che le specialità in circola
zione sono oltre 20 mila; il 
governo continua dunque a ri
fiutare un intervento concreto 
sui prezzi del 99 per cento dei 
farmaci. 

SENATQ. Anche la commis
sione Finanze del Senato ha ap
provato la riduzione dal 6 al 3 
per cento dall'aliquota IVA per 
un gruppo di prodótti alimen
tari (ortofrutticoli, burro, ecc . ) 
sui quali finora gravava un'im
posta del 2 o 3 per cento. E' 
stato cosi scongiurato un sicu
ro aumento dei prezzi conse
guente direttamente dall'impo
sta. Il ministro delle Finanze. 
Valsecchi. ha tuttavia definito 
la rinuncia all'aggravio « un 
sacrificio», e ha affermato an
cora una volta che il prelievo 
fiscale sui generi alimentari do
vrebbe diminuire. Ma in qual 
modo potrebbe diminuire? La 
entrata in vigore dell'IVA si
gnifica in campo alimentare: 
1) introduzione di imposta tu 
generi prima del tutto esenti. 
sia pure con un'aliquota dell'I 
per cento: 2) conferma o au
mento di imposta per i generi 
che il governo voleva tassare 
al 6 per cento e che l'inizia
tiva dell'opposizione ha costret
to a ridurre al 3 per cento: 
3) permanenza di una s.tua-
zione di pesantissima tassa
zione per una serie di alimenti 
di largo uso popolare, quali 
zucchero, caffé, cioccolato, ba
nane: 4) sottomissione all'IVA 
degli organismi cooperativi dei 
contadini produttori, di cui in 
altra sede era stata riconosciu
ta la figura di operatori « per 
conto » delle piccole imprese 
aderenti, e in quanto tali esen-
tabili dallTVA. 

COSTI. La scelta di imporre 
pesanti costi amministrativi a 
imprese piccolissime (fra i 5 
e i 12 milioni di fatturato an
nuo, dal barbiere al ciabattino. 
al riparatore, al negoz.o d: 
frutta ecc....) fa parte di un 
disegno politico noncurante del 
costo che l'IVA avrà per 5e 
aziende e. con l'aumento dei 
prezzi, per il consumatore. Si 
calcola negli ambienti della 
Confesercenti che la piccola im
presa commerciale verrà cari
cata dì 250 miliardi di ulteriori 
costi amministrativi. Evidente 
è la volontà di « sfollare » gli 
esercizi commerciali più deboli 
a favore dei grandi magazzini 
dipendenti dai gruppi finanziari 
nazionali e intemazionali. 

L'Associazione cooperative di 
consumo aderente alla Lesa 
nazionale rileva, in una noti 
pubblicata ieri, che si è in 
presenza di ostacoli creati de i 
beratamente all'applicazione 
della elegge per la programma
zione del commercio e chiede 
€ una proroga dei termini di 
approvazione dei piani praviati 
dalla legge ». 
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